
SALÒ. Un percorso lungo, che
partedaPiacenza,passadaBre-
scia ed infine si conclude a Sa-
lò: questa l’Odissea che... si au-
gura di affrontare la FeralpiSa-
lò nel primo campionato di Se-
rie B della propria storia. Pro-
prio così: proseguendo nel mi-
to, Giuseppe Pasini è un po’ co-
me Ulisse che vuole raggiunge-
reItaca:perarrivareal«LinoTu-
rina» prima deve affrontare un
viaggio complicato.

La partenza è prevista oggi,
giornataindicatadallaLegaCal-
cio per indicare la sede di gioco
per la stagione 2023/’24. I diri-
genti del club verdeblù hanno
sceltolostadio«LeonardoGaril-
li» di Piacenza. Il club bianco-
rosso è retrocesso lo scorso an-
nodallaCallaDeinsiemealCo-
muneemiliano ha dato l’okalla
FeralpiSalò, che «burocratica-
mente» si è messa a posto. Nel-
lapeggioredelle ipotesi i verde-
blùdisputeranno tutteedician-
nove le partite casalinghe del
prossimo campio-
nato di B a 117 chi-
lometri da casa.

Mosse. Per evitare
ciò però, la dirigen-
za gardesana sta la-
vorando su più ta-
voli. In primis pun-
ta a sistemare il Li-
no Turina, che attualmente
non può ospitare match della
cadetteria. Bisogna portare a
termine una serie di lavori (tra
gli altri interventi, oltre che au-
mentare la capienza, bisogna
creare tornelli, ampliare i par-
cheggi, potenziare l’illumina-
zione, dotarsi di un impianto di
videosorveglianza, costruire
una nuova sala stampa e la mi-
xedzone).In questigiorni laso-
cietà depositerà il progetto per
la ristrutturazione dello stadio,
che dovrà essere approvato dal
Comune di Salò entro il 30 giu-
gno: questo è infatti l’ultimo
giorno disponibile per poter
chiederela derogasulla capien-
za (3500 posti invece che 5500,
ma solo per un anno). Definire
ora le tempistiche per comple-

tare l’iter (approvazione, inizio
e fine dei lavori) è impossibile.
LaFeralpiSalòperòpuntaadac-
corciarei tempiperevitarediri-
manere in esilio per tutto l’an-
no,ospitandoalTurinaleparti-
te interne almeno nell’ultimo
scampolo di stagione.

L’obiettivo reale, però, è
quello di avvicinarsi ulterior-
mente a casa fin dalle prime
partitedi serie B; lasciando Pia-
cenza, imboccando l’A21 dire-
zione Brescia e raggiungendo

Mompiano. C’è un
tavolo aperto tra
Giuseppe Pasini e
Massimo Cellino. Il
patron di Feralpi
Grouphachiesto uf-
ficialmente al presi-
dente delle rondi-
nelle, a cui il Comu-
ne di Brescia ha affi-

dato la gestione dello stadio, di
concedergli il Rigamonti per le
partite interne. Una prima ri-
sposta è arrivata a fine aprile,
quando Cellino avrebbe detto
a Pasini di attendere la conclu-
sionedel campionato di B, per-
ché in quel momento «c’erano
altre priorità a cui pensare».
Da lì in poi però più nulla: la
FeralpiSalò è ancora in attesa
di riparlarne, ma il numero
uno del Brescia non ha più vo-
luto affrontare la questione. La
porta,comunque, rimanesem-
preaperta, perchéin questoca-
so non ci sono tempistiche da
rispettare e si può cambiare
stadio in corso d’opera: e in ca-
so di ok di Cellino, i gardesani
potrebbero usufruire quasi su-
bito del Rigamonti. //

/ Arrivare a giocarsi la finale
domenica contro la Croazia,
in un’ideale staffetta con In-
ter, Roma e Fiorentina e dalla
selezione Under 20, ma a cac-
cia di un esito diverso. È l’o-
biettivo, ma anche il compito
affidatodall’Italiadelcalcioal-
la Nazionale di
Roberto Manci-
niinNationsLea-
gue, per chiude-
re una stagione
internazionale
brillante a livello
di club, ma che
pretende anche
un segnale di ri-
scossa in chiave azzurra, sen-
za aspettare Euro 2024.

LaSpagnainsemifinale-og-
gi,alle20.45,condirettasuRa-
iUno e SkySport - è un ostaco-
loduro,maanchemoltomoti-
vante per gli azzurri, come ha
sottolineato il ct alla vigilia.
«Loro hanno dominato a lun-
go e ora, come noi, stanno
cambiando qualcosa, specie
conlanuovaguidatecnica,af-
fidata a Luis de la Fuente. Ma
perqualitàequantitàdigioca-
tori che hanno sono sempre

un avversario difficile. Vedre-
mo se saremo bravi a vincere
questa partita. Per noi è un
successoesserearrivatialla fa-
se finale del torneo - ha prose-
guito Mancini -. È la seconda
volta che ci riusciamo ed è un
bel risultato, specie perché
avevamo un gruppo difficile».
Lanotiziapositivaèlapossibi-
lità di contare di nuovo su un
attaccanted’esperienzacome

Immobile, manca-
to a lungo per infor-
tuni.

«Ora Ciro sta be-
ne, e con lui anche
Chiesa.Sarannoim-
portanti per noi- ha
commentato il ct -.
Alla luce delle due
partite che gioche-

remointregiorni, impiegherò
entrambi», ha spiegato, senza
però svelare le proprie idee
peri titolari inattacco, reparto
nel quale sono in ballo anche
Retegui, Raspadori e il rien-
trante Zaniolo.

Tattica. Meno complicate da
predire, sulla carta, le scelte
negli altri reparti. L’improvvi-
sa assenza di Bastoni, rimasto
inItaliacon l’influenzaesosti-
tuito dal granata Buongiorno,
porteràall’impiegocomecen-

trale di Toloi, mentre l’interi-
staAcerbipotrebbecomincia-
re dal primo minuto, al posto
di Bonucci. Il capitano, pre-
sente in conferenza stampa al
fiancodiMancini,sièdettoot-
timista sulle possibilità degli
azzurri, perché «anche se gio-
chiamo contro una grande
squadra, mettendo in campo
quanto visto all’Europeo pos-
siamoportare a casa un trofeo
giovane, ma pur sempre im-
portante».

Bonucciha spiegato che nel
ritiro in Sardegna il gruppo ha
lavorato bene. «È stato bello,
fra lavoro e divertimento. A
Coverciano si sono uniti i ra-
gazzi dell’Inter, dispiaciuti,
maprontiaripartire.Lorofan-
no parte di questo grande
gruppo che ha voglia di torna-

reafardivertirel’Italia»,haan-
nunciato il più esperto della
spedizione, che era in campo
anchenell’ultimasfidaufficia-
letraledueNazionali, lasemi-
finale della Nations League
del 2021, quando i campioni
d’Europa furono battuti 2-1
dalla Furie Rosse, poi sconfit-
teinfinaledallaFrancia.Quel-
lodioggiaEnschedesaràiltre-
dicesimo faccia a faccia, e an-
che per gli spagnoli riveste
una particolare importanza.

L’Italia, per l’occasione, in-
dosserà una divisa particola-
re, bianca, con dettagli in oro,
che celebra il 125° anniversa-
rio della Figc ed è ispirata a
quella indossata dagli azzurri
nella loro partita d’esordio,
quando il 15 maggio 1910 bat-
terono la Francia 6-2. //

Calcio Orizzonti nazionali e internazionali

FeralpiSalò:
oggi il giorno
del «Garilli», ma
è la prima tappa
Come previsto verrà indicato
lo stadio di Piacenza, si lavora però
pensando al Turina e al Rigamonti

Il ct vede
analogie tra
le due Nazionali
Bonucci:
«Giochiamo
come facemmo
all’Europeo»

Da una parte
partiranno i lavori
per l’impianto
di casa, dall’altra
si busserà ancora
alla porta
di Cellino

Nations League: l’Italia
deve domare la Spagna
per sfidare la Croazia

Pronti alla sfida. Lo sono gli azzurri di Roberto Mancini che stasera giocano per conquistare la finale di Nations League

Stasera la semifinale
con maglia celebrativa
Mancini carica Immobile,
Chiesa e Retegui in caldo

La semifinale

ROTTERDAM. LaCroaziaèlapri-
ma finalista di Nations League.
La nazionale di Dalic batte 4-2
l’Olandapadronadicasaaisup-
plementariesiqualificaperlafi-
nalissimadidomenicaaRotter-
dam.AgliOranjenonbastanole
reti di Malen e Lang, che al 96’
avevaportatoall’extratime.De-
cisivi i gol di Kramaric, Pasalic,
Petkovic e Modric, quest’ulti-
mo grande protagonista. //

Modric protagonista:
l’Olanda va al tappeto

L’altra partita

Presidente. Giuseppe Pasini

Serie B

Enrico Passerini

Olanda 2
Croazia 4

dts
OLANDA (4-3-3) Bijlow 5.5; Dumfries 6 (40’ st
Lang 6.5), Van Dijk 4.5, Geertruida 5.5, Akè 5.5 (1’
sts Malacia 5); Wieffer 6.5 (30’ st Wijnaldum
5.5), de Jong 6, Koopmeiners 6; Malen 7 (30’ st
Bergwijn 5.5), Gakpo 4.5 (1’ sts De Roon sv), Xavi
Simons 5.5 (19’ st Weghorst 5). All.: Koeman.
CROAZIA (4-3-3) Livakovic 6.5; Juranovic 6.5 (33’
st Stanisic sv), Sutalo 6 (1’ pts Petkovic 7), Vida 6,
Perisic 7; Modric 7.5 (14’ sts Barisic sv), Brozovic 7,
Kovacic 6 (40’ st Majer 5.5); Pasalic 7, Ivanusec 7 (33’
st Vlasic 6), Kramaric 7.5 (45’ st Erlic 6). All.: Dalic.
ARBITRO Kovács (Romania) 6.
RETI pt 34’ Malen; st 10’ Kramaric (rig), 27’ Pasalic,
51’ Lang; pts 9’ Petkovic; sts 11’ Modric (rig).
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